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L'amministrazione ha preparato due indagini conoscitive 

IL COMUNE VUOL CENSIRE CAMPAGNE 
ED INDUSTRIE DEL COMPRENSORIO 

L'intera operazione andrà avanti per 3 o 4 mesi - Si tratta di un'iniziativa preliminare in vista dei 
piani di sviluppo agricolo e di quelli per l'insediamento industriale - A cosa serve la raccolta dei dati 

Oggi si riunisce la commissione 

Un calendario di riunioni 
sul problema del traffico 

Oggi si riunisce la commissione traf
fico che affronterà il problema dell'ado
zione di importanti misure sulla viabilità, 
(ampliamento della zona blu, istituzione 
di nuove corsie preferenziali); alla metà 
di dicembre l'amministrazione comunale 
e TATAF si sono dichiarate disponibili 
ad un nuovo incontro con le organizza
zioni sinducali per una più puntuale ve
rifica degli impegni assunti. Non sono 
che due delle scadenze ravvicinate che 
preludono all'attuazione di nuovi prov
vedimenti di traffico in città. Lo ricorda 
un documento congiunto emesso al ter
mine dell'Incontro svoltosi nei giorni 
Kcorsl tra l'assessore Sbordoni, il presi
dente dell'ATAP Parenti, il presidente 
del consorzio dei trasporti Saccardi, rap
presentanti • della federazione provincia
le e di categoria CGIL-CISL-UIL e del 
consiglio unitario di azienda. 

Il documento conferma sostanzialmen
te quanto avevamo anticipato nel giorni 
scorsi. L'incontro era stato sollecitato 
dal lavoratori della municipalizzata, che 
hanno proclamato lo stato di agitazione 
per sollecitare l'applicazione dell'accor
do. Gli Impegni presi sono molti e ri
guardano sia i problemi del traffico che 
quelli dell'organizzazione dei servizi, del
le strutture e degli impianti, degli orga
nici e della turnificazione. 

Per quanto riguarda le misure più at
tese (zona blu e corsie) il calendario 

delle scadenze era già stato reso no
to precedentemente dall'amministrazio
ne: dopo l'esame in giunta il programma 
passa ancora al vaglio della commissio
ne traffico, prima di approdare al consi
glio comunale e alla successiva consulta
zione prevista con i consigli di quartiere 
e le categorie interessate. 

La commissione traffico prenderà in 
considerazione altre questioni sollevate 
dalle organizzazioni sindacali, cioè l'at
tuazione di provvedimenti stralcio su 
problemi più urgenti e l'immediata so
luzione di quelli posti dai « nodi » di Piaz
za Stazione e Piazza Duomo. 

Anche l'azienda è di fronte a scadenze 
importanti quali l'elaborazione di una 
prima proposta di razionalizzazione dei 
servizi che tenga conto della accresciuta 
domanda delle linee extraurbane e delle 
mutate esigenze degli utenti nei vari 
giorni della settimana e nelle ore del 
giorno, e l'installazione di 139 pensiline: 
per quest'ultimo punto manca solo il 
« via » alle gare d'appalto. 

L'ATAF si è anche impegnata a realiz
zare il progetto allo studio in collabora
zione con il CNUCE di Pisa per un si
stema automatico di definizione dei tur
ni e degli orari. A metà dicembre, come 
abbiamo accennato le parti si ritrove
ranno per fare il punto di questo « pac
chetto » di proposte e di impegni. 

Proclamate una serie di astensioni articolate 

NUOVO SCIOPERO REGIONALE 
DEI DIPENDENTI ENTI LOCALI 

Martedì 29 manifestazione al Palazzo dei congressi - Il 
problema del riassetto collegato all'attuazione della 382 

1 dipendenti degli enti loca
li. dopo l'astensione del 4 
novembre scorso, torneranno 
a scioperare articolando a li
vello regionale il pacchetto di 
12 ore stabilito nazionalmen
te. L'articolazione prevede sei 
ore di astensione da consu
marsi in tre giorni (pratica
mente 2 ore ogni giorno da 
utilizzare per assemblee) ed 
uno sciopero regionale di 6 
ore fissato per il 29 novem
bre con una manifestazione 
al Palazzo dei Congressi. Na
turalmente saranno mantenu
ti i servizi essenziali (acque
dotto e cimiteri); nessuno 
però — come ci è stato detto 
durante la conferenza stampa 
convocata per illustrare i 
motivi dello sciopero — pensi 
di scambiare per deholezza il 
senso di responsabilità fino 
ad oggi manifestato 

Quali sono gli obiettivi di 
questo sciopero, definito di 
« mantenimento » e non di 
rivendicazione? Il rispetto del 
contratto e della sua trienna-
Htà (si è già in presenza di 
uno « slittamento » di ben 27 
mesi rispetto alla data di 
scadenza) e la questione 
degli « integrativi » regionali 
al contratto nazionale con i 
quali, finalmente, si era mes
so un certo ordine nella sel

vaggia giungla retributiva che 
vedeva fino a 8700 trattamen
ti economici difformi. Perché 

Il Partito 
Oggi, alla 21 presso il cir

colo • Vecchio mercato » — 
via Guelfa 64 — è convocata 
una assemblea di studenti 
comunisti dalla facoltà di Let
tera e Filoaofia sul fama: 
> Contenuti • ferma di or
ganizzazione per un nuovo 
movimento natia facoltà >. 

gli « integrativi » sono, come 
si dice. nell'« occhio del ci
clone »? Perché la commis
sione centrale della finanza 
locafe, agendo secondo un 
parametro puramente eco
nomico e non giuridico, ta
glia sistematicamente dai bi
lanci degli enti locali, le cifre 
che devono andare a coprire 
la parte finanziaria prevista 
dagli integrativi stessi, anzi, i 
prefetti stanno intervenendo 
perché addirittura si torni 
indietro da quanto questi 
prevedono. Una situazione 
che si ripercuote anche su 
altri istituti pensionistici e 
assistenziali (CPDL e INA-
DEL) che (sia pure accam
pando ragioni diverse, questa 
volta di carattere giudico., e 
burocratico visto che i con
tributi vengono versati base 
delle retribuzioni reali) man
tenendo lo stesso atteggia
mento delle CC.LL. non fan
no altro che estendere la 
giugnla anche a questi setto
ri. 

Nella conferenza stampa il 
discorso è stato responsabil
mente collegato alla fase de
licata di attuazione della 382 
con problemi di riassetto, di 
mobilità, di ristrutturazioni 
funzionali tutt'altro che facili 
ad affrontare. In questi set
tori — si è detto — c'è una 
forte crescita di coscienza 
politica e sindacale per cui ci 
si fa carico di questioni che 
attengono alla collettività. In 
questo senso si è fatto un 
richiamo alle controparti 
firmatarie dell'accordo nazio
nale (ANCI ed URPT) per 
una maggiore presenza e so
stegno ad una battaglia che 
ha per obiettivo quello di u-
na ripartizione nuova di re
sponsabilità a tutti i livelli, e 
quindi di una piena autono
mia per gli enti locali 

Non si mette in discussione 

la volontà politica delle due 
organizzazioni, ma si chiede 
(anche in Toscana) un loro 
maggiore e più deciso im
pegno. C'è, in sostanza, da 
compiere un salto di qualità 
rispetto al livello « naziona
le », al quale la battaglia de
ve essere portata. Proprio a 
dimostrare il carattere non 
corporativo ma di interesse 
generale di questa lotta, i 
sindacati di categoria degli 
enti locali, degli statali, del 
parastato e degli ospedalieri, 
(cioè intero comparto del 
pubblico impiego) hanno in
detto per il 28 e 29 novembre 
a Tirrenla un convegno uni
tario sulla attuazione della 
382 al cui centro stanno le 
questioni: della ristruttura
zione degli enti e dei servizi 
in rapporto alle nuove istan
ze locale e comprensoriall 
(consorzi, comunità, ecc.), al
la mobilità del personale, alla 
formazione e qualificazione 
professionale. 

SIENA — A Siena i lavora
tori degli enti locali hanno 
già manifestato con un cor
teo che ha percorso le vie 
cittadine. 

SI PREPARANO LE 
DELEGHE Al CONSIGLI 

DI QUARTIERE 

Gli assessori Morales Coc
chi e Boscherini metteranno 
a punto nei prossimi giorni 
i provvedimenti di delega dei 
poteri deliberativi ai consigli 
di quartiere. La giunta co
munale ha preso questa de
cisione dopo aver ascoltato, 
nel corso dell'ultima seduta, 
una relazione in proposito 
svolta dall'assessore al de
centramento. 

Due indagini conoscitive, la 
prima sulle terre comunali e 
le case coloniche, la seconda 
sulle industrie del compren
sorio fiorentino. Con accurati 
censimenti. promossi dal
l'amministrazione comunale. 
si raccoglieranno dati e noti
zie sulla situazione delle 
campagne, sulla localizzazio
ne e sull'attività delle aziende 
manufatturiere. 

Il significato e lo scopo 
dell'iniziativa sono stati il
lustrati da Luciano Ariani, 
assessore comunale allo svi
luppo economico. Vediamoli 
nel dettaglio. 

Intanto il censimento agri
colo fa seguito alla conferen
za comprensoriale sull'agri
coltura che si tenne in Palaz
zo Vecchio nel maggio scor
so. E' uno dei momenti ope
rativi che scaturisce dalle in
dicazioni non solo di quel
l'incontro. ma dalle stesse 
conclusioni della conferenza 
regionale agricola che si è 
svolta nel mese di giugno. Il 
censimento permetterà di a-
vere un quadro complessivo. 
una fotografia delle terre e 
delle case coloniche del terri
torio comunale. 

E' l'operazione preliminare 
per poi passare alla elabora
zione dei piani colturali (di 
sviluppo agricolo) con l'o
biettivo di potenziare la pro
duttività delle terre e di riat
tivare gli appezzamenti mal-
coltivati o abbandonati. I da
ti del censimento inoltre ser
viranno per lo studio di una 
normativa circa l'assetto ur
banistico nelle campagne. 

Come è stata vista l'acrl-
coltura negli anni scorsi? Bi
sogna dire che non erano 
previsti insediamenti agricoli. 
Prendiamo ad esempio il 
piano regolatore del comune 
del 1961. In tutti questi anni 
sono stati rosicchiati alle a-
ree extraurbane 1500 ettari di 
terra su un totale di 10.241 
che è l'intera superficie del 
territorio comunale. L'espan
sione edilizia è avvenuta su 
terreni molte volte fertili e 
adibiti a colture pregiate. La 
zona di San Bartolo a Cin
tola era considerata l'orto di 
Firenze; oggi l'approvvigio
namento di ortaggi da altri 
mercati comporta dei costi 
assai gravosi. 

Con il censimento e suc
cessivamente con i piani agri
coli ci si propone di recupe
rare anche il più piccolo faz
zoletto di terra. Già nella re
visione del piano regolatore 
le aree definite agricole pa
noramiche vengono classifica
te come agricole. I piani sa
ranno elaborati in collabora
zione con le associazioni dei 
lavoratori agricoli. 

L'iniziativa si collega anche 
al dettato della legge regiona
le numero 17 del 1975 che 
invita i comuni ad elaborare 
i piani particolareggiati delle 
aree extraurbane (piani col
turali e piani urbanistici). 
Quella stessa legge stabilisce 
anche il blocco delle destina
zioni rurali. Cosa significa? 
Fino ad ora molte case colo
niche sono state destinate a 
fini diversi (seconda casa, 
magazzino ecc.). I piani par
ticolareggiati dovrebbero in
trodurre una nuova normati
va urbanistica che fissi l'uso 
della casa colonica in rela
zione all'utilizzazione del ter
reno. Oggi si assiste al feno
meno assai esteso che molti 
appezzamenti sono abbando
nati, i casolari restaurati e 
usati per le vacanze del fine 
settimana. 

Il censimento permetterà 
cosi di indicare quali terre e 
quali case recuperare e in 
che modo. Al fondo ci sono 
obiettivi anche più ambiziosi: 
incrementare l'occupazione 
agricola con prospettive an
che per i giovani e favorendo 
le iniziative di associazioni
smo. 

Il censimento industriale. 
Anche qui lo scopo è di ave
re un quadro esatto delle a-
ziende e delle attività svolte 
in tutto il comprensorio che 
comprende i comuni di Fi
renze. Bagno a Ripoli. Calen-
zano. Campi Bisenzio. Fieso
le. Impruneta. Lastra a Si-
gna. Scandicci. Sesto Fioren
tino e Signa. 

vere a disposizione tutto il 
materiale necessario alla ela
borazione dei piani di inse
diamento produttivo. Si pen
sa a piani collettivi che 
svolgono attività integrabili. 
L'insediamento si presta di 
più per le piccole aziende, 
ma non sono certamente e-
scluse le grandi. Per quest'ul
tima. in fase di studio del 
piano, si terrà conto delle 
particolari esigenze di svi
luppo e di ampliamento sul 
posto. 

Sono presenti anche altri 
obiettivi. Con la legge 382 gli 
enti locali sono investiti di 
nuove funzioni, per esempio 
interventi creditizi a favore 
delle aziende. Il censimento 
servirà a far conoscere lo 
stato e i bisogni di ciascuna 
industria. Come pure sarà in
teressante sapere quali sono 
gli sbocchi di mercato e le 
difficoltà di commercializza
zione (qui viene fuori ' Il 
problema di uno strumento 
pubblico di ausilio alle a-
ziende. Esiste in proposito 
l'ipotesi del Palazzo degli Af
fari). 

Con l'indagine si pensa i-
noltre ad eliminare il distac
co tra i bisogni reali di ma
nodopera nelle Industrie e 1 
piani di formazione profes
sionale organizzati dagli enti 
locali. 

Come si attuerà tecnica
mente il censimento? Per 
l'industria i questionari, con
cordati tra i comuni interes
sati. l'associazione degli in
dustriali e la Confapi. saran
no spediti per posta alle ol
tre 1500 aziende già nei pros
simi giorni con una lettera di 
accompagnamento del sinda
co. 

Per l'indagine agricola una 
equipe di rilevatori con due 
questionari, uno per le terre, 
l'altro per le case comincerà 
11 giro per le oltre mille a-
ziende i primi di gennaio. Si 
pensa di utilizzare i giovani 
delle liste speciali, ma tutto 
dipende dall'attuazione della 
legge sul preavviamento. Il 
censimento partirà comunque 
e si concluderà dopo tre o 
quattro mesi. 
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Molti negozi non li accettano più 

Miniassegni : 
carta straccia 

o spiccioli? 
Secondo la Confesercenti dovrebbero 
venire usati, per non creare il caos, 

fino a che non saranno messe 
in circolazione le nuove monete 

I commercianti e i cittadini diffidano 
degli « assegnini »: « Ci resteranno 

in tasca » - Secondo molti 
è impossibile lavorare senza utilizzarli 

« Non si accettano minias
segni »: questi cartelli sono 
comparsi da qualche tempo 
vicino alla cassa di numero
si negozi della città. I clien
ti non protestano; la diffiden
za verso i pezzi di carta sdru
cita inventati per sostituire 
gli spiccioli è però aumenta
ta. La gente cerca di smer
ciarli in fretta ma continua 
ad accettarli. 

« Ho messo il cartello per
chè in banca, osmi volta che 
andavo a cambiare i minias -
segni, dovevo firmarli tutti. 
i cassieri erano reticenti, mol
ti non mi venivano pagati 
perchè scaduti o troppo rovi
nati » dice il gestore di un 
bar del centro. 

Opinioni diverse 
In un altro locale una ba

rista la pensa diversamente: 
« se non accettiamo i minias
segni non si lavoro più. Di 
moneta ce n'è poca, molti 
clienti pagano con biglietti 
da cinquecento o mille lire 
un caffè: senza gli assegnini 
come si farebbe a dare il re
sto a tutti? ». In alcuni uffici 
postali, in diversi negozi, an
che a teatro, i miniassegni 
non circolano più: in altri 
locali è apparso l'elenco di 

quelli che vengono ancora ac
cettati. emessi dalle banche 
che hanno sede o filiali a 
Firenze. 

La Conresercenti è molto 
chiara sul problema degli 
spiccioli di carta: i commer
cianti vengono invitati ad ac
cettarli perchè ancora non so
no state messe in circolazione 
lo nuove monete da 50, 100. 
200 lire. Se il -i blocco > ai 
miniassegni venisse dato già 
ora si creerebbero gravi di
sagi e molta gente si trove
rebbe con le tasche piene di 
carta straccia. D'altro canto 
siamo ormai abituati a senti
re nei negozi la gente che si 
lamenta per la « cartaccia » 
che ha invece estimatori ed 
un mercato parallelo a quello 
quotidiano dei resti nelle bot
teghe. il collezionismo. 

Nei negozi di filatelia, ac
canto al « Bolaffi » e al
l'* Yvert et tellier ». i testi 
sacri dei collezionisti di fran
cobolli. sono esposti i catalo
ghi dei miniassegni, che han
no proliferato nell'intero ter
ritorio nazionale; ed è a tutti 
noto come certi «pezzi » rari 
abbiano già quotazioni di di
verse decine di migliaia di 
lire. Il timore è che se i 
miniassegni vengono tolti dal 
mercato ricomincerà la «cac
cia allo spicciolo », la con

fusione. Nessuno può tuttavia 
obbligare aziende e commer
cianti ad accettare gli asse
gnini, ufficialmente non han
no mai avuto corso legale ed 
è solo la disponibilità dei 
commercianti che può per
metterne l'uso. 

Non più caramelle 
Anche nell'ufficio postale di 

viale Belfiore è comparso il 
solito cartello: lì i miniasse
gni non hanno corso. Poiché 
le poste fanno parte dell'am
ministrazione statale solo la 
iniziativa personale dei diret
tori degli uffici, che se ne 
prendevano la responsabilità. 
ixttcva permei toro l'uso de
gli spiccioli di carta (ed an
cora in diversi uffici postali 
i miniassegni sono in uso). 
« Alle poste, se non hanno 
moneta, danno di resto i fran
cobolli — ci dice una com
merciante — noi non possia
mo più dare ai clienti cara
melle e cioccolatini, obbligan
doli a spendere centinaia di 
lire in più. perchè ci man
cano gli spiccioli ». 

In questi giorni la diffiden
za verso i miniassegni è co
munque aumentata in tutti: 
i! ventilato arrivo delle nuo-

i ve monete, le voci insistenti 

di una prossima « morte » de
gli spiccioli di carta, hanno 
spinto molti commercianti a 
non accettare più gli assegni
ni per non rischiare di per
dere del denaro. In certe 
zone della città non si sa 
come liberarsi dei miniasse 
cui. in altre, invece, sulla 
paura ha prevalso la neces
sità e gli .spiccioli di carta 
hanno libera circola/ione. 

«Per strada, soprattutto in 
centra, ci sono numerosi mi 
niassegni fatti a pezzi e get
tati via: quando i commer 
cianti non li vogliono perchè 
sono tropico sciupali c'è poco 
da fare» due Patrizia, stu
dentessa. 

Anche nei grandi magazzi
ni i dirigenti sono incerti sul 
da farsi; «oggi i miniasse
gni li accettiamo — dice una 
commessa della Standa di via 
Panzani — ma da un giorno 
all'altro può venire l'ordine 
di rifiutarli ». Una disposizio
ne che allo Standa di viale dei 
Mille è già stata data. Tutti. 
anche i commercianti che non 
li accettano più. hanno nel 
portafogli numerosi assegni 
da poche centinaia di lire: gli 
spiccioli sono troppo pochi e 
vengono tenuti in serbo per 
l'autobus o per le macchine 
di distribuzione automatica di 
sigarette e caramelle. 

Delibera in consiglio provinciale La scorsa notte in centro 

Trasferiti ai Consorzi Attentati a catena contro 
i servizi psichiatrici 

Le équipe di ogni zona sanitaria, già formate da tempo, 
presteranno assistenza in ospedale e nei territorio 

I servizi territoriali di salu
te mentale saranno gestiti dai 
consorzi socio-sanitari. Il 
passaggio è stato sancito da 
una delibera discussa e ap
provata nella seduta del con
siglio provinciale. 

Da tempo sono state for
mate delle équipe di operato
ri sociali. Adesso lavoreranno 
contemporaneamente all'in
terno dell'ospedale psichiatri
co di San Salvi e sul territo
rio nell'ambito appunto di 
ciascun consorzio socio-sani
tario. 

II contenuto e le indicazio
ni della delibera si ispirano 
alla lìnea di politica psichi-
trica definita nel convegno 
sulla materia che si è svolto 
l'anno scorso. L'assistenza 
psichiatrica sul territorio sa
rà strettamente legata a quel
la nei reparti dell'ospedale in 
modo da unificare i tre mo
menti di intervento: preven
zione. cura, riabilitazione e 
reinserimento sociale. L'o
biettivo finale è il supera
mento del manicomio (pro
cesso di deistituzionalizzazio-

negozi e stabili occupati 
Due ordigni esplosivi sono stati lanciati contro la libreria Sa-
limbeni — Incendi dolosi in due case abitate abusivamente 

ne). La équipe e il deccntra-
L'indagine permetterà di a- l mento sul territorio, come 

abbiamo detto, funzionano 
già da tempo. 

In questa fase si sta pro
cedendo ad una divisione per 
settori dell'ospedale. Ogni é-
quipe dovrà quindi occuparsi 
del suo reparto e dell'assi
stenza nella zona socio sani
taria assegnata. 

Intanto (per accordi tra gli 
ospedalieri di zona e là Pro
vincia) sono sorti i servizi di 
pronto intervento. La futura 
assistenza psichiatrica do
vrebbe infatti realizzarsi 
completamente sul territorio 
con ricorsi d'emergenza — 
cure intensive — presso gli 
ospedali di zona. 

Le prime esperienze (ospe
dale di Figline e di Santa 
Maria Nuova hanno già da
to dei buoni risultati: tratta
tive sono in corso con altri 
ospedali a Prato e a Empoli, i 
Questa del pronto intervento 
psichiatrico è la prima inizia
tiva del genere in Italia. 

Per realizzare questo pas
saggio di gestione il persona
le della Provincia non è stato 
trasferito, ma è stato asse
gnato in modo «funzionale» 
ad ogni consorzio. 

Mense sporche: 
alla Don Milani 

c i pensano 
i ragazzi 

Per la mensa scolastica 
sporca alla media Don Mila
ni si sono mobilitati i ragaz
zi. Hanno preso scopa e stro
finacci e sacrificando un po' 
del loro tempo libero hanno 
cominciato le pulizie. A dare 
l'esempio sono stati i ragaz
zi della seconda D che han
no organizzato turni di la
voro sperando di essere se
guiti dagli altri giovani che 
vengono invitati ad « un 
maggior senso di responsabi
lità e ad un miglior compor
tamento nell'ora di mensa ». 

I ragazzi della seconda D 
hanno comunque una preoc
cupazione: che la loro ini
ziativa possa essere sfrutta
ta da qualcuno a per fare 

I confusione e dare modo così 
! a tutti coloro che ci vedono 

come disturbatori ed indisci-
J plinati di criticarci ». 
i La decisione repentina dei 

ragazzi della seconda D è 
stata valutata nel corso di 
una assemblea dell'Intero isti-

i tuto Don Milani. 

Tre attentati contro negozi 
del centro e due incendi di
vampati in stabili occupati 
sono il bilancio della scorsa 
notte: in sei ore dei provoca
tori hanno collocato e fatto 
esplodere ordigni. lanciato 
bottiglie incendiare, appiccato 
il fuoco alle case. Vigili del 
fuoco e polizia sono stati in 
allarme per molte ore per 
accorrere sui luoghi degli at
tentati e per cercare di iden
tificare e rintracciare gli au
tori dei raid notturni. 

Alle 23 è stato dato il pri
mo allarme: un principio 
d'incendio si era sviluppato 
nel portone dello stabile di 
via Ghibellina 125, una delle 
case occupate abusivamente. 
I vigili del fuoco, subito in
tervenuti. sono riusciti ad 
impedire che le fiamme di
vampassero. I danni sono 
lievi; solo il portone è rima
sto danneggiato. 

Ore 1.30: un altro principio 
d'incendio viene segnalato in 
via dell'Oriolo 15. E" un'altro 
stabile occupato. Le fiamme 
sono divampate in un locale. 
disabitato, del piano terreno. 
Intervengono i vigili del fuo
co. per domare l'incendio, e 
la polizia. I danni sono lievi. 

Ore 3.15: un gruppo di 
provocatori lancia un ordigno 
esplosivo contro la libreria di 

Gustavo Salimbeni. in via 
Matteo Palmieri 14 rosso. La 
vetrata va in frantumi anche 
la saracinesca rimane dan
neggiata. Alle 4.50 i provocato 
ri si accaniscono nuovamente 
contro la libreria Salimbeni: 
probabilmente da un veicolo 
in corsa viene lanciato un 
altro ordigno esplosivo con
tro la saracinesca. 

Ore 5,15: un nuovo attenta
to. Un ordigno incendiario 
esplode sotto l'arco di San 
Piero mandando in frantumi 
la vetrata del negòzio di di
schi ai numeri 10, 12 rosso. 
Gli attentatori hanno deposi
tato l'ordigno tra la saraci
nesca e la vetrina del nego 
zio. La serie di attentati not
turni non è stata per ora ri
vendicata. 

Gli incendi alle case occu
pate fanno seguito ad altri 
stabili abitati abusivamente. I 
due attentati alla libreria Sa

limbeni e quello al negozio di 
dischi appaiono misteriosi. 
Gli ordini usati sono di tipo 
diverso: i provocatori hanno 
usato liombc esplosive ed 
altre incendiarie. Funzionari 
ed agenti dell'ufficio politico 
della questura hanno condot 
to ieri attente indagini per 
cercare di giungere all'identi
ficazione dei provocatori -. 

Concluso il confronto sui problemi politici ed amministrativi 

Si rafforza a Prato il rapporto fra PCI e PSI 
Approvato un documento che traccia le linee sulle quali si muoverà il lavoro dell'amministrazione 

Il lungo confronto iniziato 
alla fine di luglio tra le dele
gazioni del PCI e PSI sui 
problemi politici e ammini
strativi di Prato si è conclu
so nel primo pomeriggio di 
Ieri con l'approvazione di un 
documento che traccia le li
nee lungo le quali si muove
rà. l'attività dell'amministra
zione comunale. Queste linee 
si ispirano ai principi pro
grammatici su c\ii si costituì 
la maggioranza di sinistra 
(PCI. PSI e PdUP) all'indo
mani delle elezioni del 15 
giugno e sono integrate ed 
affrontate alla luce della si
tuazione attuale. • 

Le due delegazioni (quella 
del PCI era composta dal 
segretario della federazione 
Orlando Fabbri, dal sindaco 
Lohengrin Landini •• e « dai 
compagni Romano Boretti, 
Massimo Bartoloni. Claudio 

, Martini. Giuseppe Stea, Ro
dolfo Rinfreschi e Paolo Fi
lippi; quella del PSI dal se
gretario Mario Mazzoni, dal 
Vice sindaco Carlo Montaini e 
sto Alberto Magnoin. Duilio 
ffeUBbassi, Gianpiero Blgro, 

Michele Guerrieri. Paolo No
ci. Silvano ; Risaliti) hanno 
espresso una valutazione po
sitiva dell'esperienza e del 
ruolo svolto dalla giunta e 
dalla maggioranza, ma anche 
la necessità di rafforzare la 
comune azione politica e 
amministrativa per adeguarla 
agli sviluppi avvenuti a livel
lo nazionale. In questa pro
spettiva — si è detto — è 
necessario programmare l'at
tività volta ad affrontare 
problemi di fondo della città 
e del suo territorio. Dall'in
contro emerge comunque con 
chiarezza un dato essenziale: 
quello del rafforzamento del 
rapporto unitario fra PCI e 
PSI. 
• L'incontro, le sue ' conclu
sioni positive non - chiudono 
però il dibattito politico in 
corso a Prato, anzi lo arric
chiscono di nuovi importanti 
elementi che saranno con
frontati innanzitutto con il 
PdUP. e poi anche con gli 
altri partiti (con il PSDI e 
PRI. con l quali una intesa 
costruttiva di programma si 
stabili dopo il 15 giugno) 

Lo ha affermato anche il j qualificanti — ha proseguito 
compagno Orlando Fabbri 
in una dichiarazione rilascia
ta al termine dell'incontro. 
nella quale rileva come il da
to saliente dell'accordo, reso 
possibile da un franco e 
costruttivo sforzo reciproco, 
è rappresentato dal raffor
zamento del rapporto unita
rio fra ì due partiti, stretta
mente ancorato a questioni 
di politica generale e a con
tenuti concreti e prioritari su 
cui programmare la futura a-
zione politico-amministrativa 
alla direzione della città in 
una visione di ampio respiro 

L'arco delle questioni trat
tate è stato molto ampio. 
L'intesa finora conseguita in
tegra e aggiorna la piatta
forma programmatica su cui 
si costituì l'attuale maggio
ranza e nel contempo indica 
le linee di fondo e le priorità 
che rappresentano una posi
tiva base per la formazione 
del bilancio preventivo per il 
1978 e per la stesura di un 
nuovo piano poliennale del
l'amministrazione comunale. 

I punti particolarmente 

Fabbri — a me sembrano es
sere quelli relativi ad un co
mune impegno di iniziativa e 
di lotta anche tramite il ruo
lo che compete agli enti loca
li. per supeiare la crisi e 
rinnovare il paese; e. in 
questo ambito, per esigere la 
attuazione dell'accordo na
zionale a sei nei suoi conte
nuti generali e particolar
mente in quelli relativi agli 
enti locali. 

Le due delegazioni — ha 
detto Fabbri — hanno conve
nuto sulla necessità di dare 
continuità alla politica di ri
gore e di selezione della spe
sa e degli investimenti, tra
mite la individuazione di un 
insieme di priorità >n cui ca
ratterizzare questa stessa 
impostazione. 

I temi particolarmente 
messi in luce — ha spiegato 
Fabbri — sono quelli relativi 
alla necessità di operare sulle 
questioni dell'economia, del 
mondo del lavoro e della oc
cupazione; i problemi dell'as
setto del territorio, della edi
lizia economica e popolare, 

degli insediamenti industriali 
ed artigianali: le grosse in
frastrutture. entro una visio
ne di carattere anche sovra-
comunale (decentramento 
dell'università di Firenze, so
luzione dei problemi aeropor
tuali. ecc.); problemi della 
cultura, del verde, dei tra
sporti. dell'approvvigiona
mento idrico e dell'inquina
mento. della scuola, della sa
nità, dei servizi sociali, ecc. 

Particolare attenzione — ha 
concluso Fabbri — è stata 
poi dedicata alle questioni 
legate alla nuova articolazio- t 
ne statuale tesa ad affermare i 
l'allargamento delle basi del- I 
la democrazia nel nostro 
paese (rilascio e crescita dei j 
consigli di quartiere, confer- i 
ma della comune scelta per ; 
la istituzione del compreno- • 
rio di Prato). Per quanto poi 
concerne l'assetto organizza- j 
tivo della giungla, esso ri
guarderà essenzialmente gli 
assessorati legati alle modifi
cazioni intervenute con il va
ro della 382 e alla conseguen
te istituzione dei consorzi so
do-sanitari ». 

La drammatica vicenda risale a 3 mesi fa 

Assolto lo ragazzo tenuta 
in ostaggio all ' Osmannoro 

Condannato a 6 anni David Randelli - Tenne per 
4 ore la giovane sotto la minaccia della pistola 

Un'immagine del drammatico pomeriggio dell'CHmannoro: 
il Randelli tiene coma estaggio la De Mentis - » 

Per i giudici del Tribunale 
Marina Demontis. venti anni. 
difesa dagli avvocati Leone e 
Antonino Filastò. non era 
d'accordo con David Randel
li. 30 anni, che la sequestrò 
minacciandola con una pisto
la. La giovane donna è stata 
infatti assolta per insufficien
za di prove, mentre Randelli 
è stato condannato a 6 anni 
di reclusione e 450 mila lire 
di multa per tentata estorsio
ne. minaccia a pubblico uf
ficiale. ricettazione, falsifica
zione di documenti. 

La vicenda è nota. Il po
meriggio del 22 agosto una 
« volante » intercetta una Mi
ni minor che risulta rubata 
il giorno precedente. A bordo 
c'è un giovane e una ragaz
za. Il conducente alla vista 
della polizia tenta di semina
re l'auto degli agenti. Non ci 
riesce: sbatte contro un albe
ro. Il giovanotto scende e tra
scina la ragazza puntandole 
una pistola alla tempia. Gli 
agenti non intervengono. 

Inizia così il dramma del-

l'Osmannoro che si protrarrà 
per quattro ore. 

Dopo numerosi patteggia
menti — è presente anche il 
sostituto procuratore Vigna — 
il giovanotto si arrende, con
segna la pistola, libera la ra
gazza-ostaggio. In questura t 
due vengono identificati: Da
vid Randelli, ricercato perchè 
non rientrato al carcere di 
San Gimignano dopo una li
cenza premio viene indicato 
come presunto napptsta: Ma
rina Demontis, già condanna
ta per detenzione di armi 

La ragazza-ostaggio sostie
ne di aver conosciuto il Ran
delli per caso e di aver ac
cettato un passaggio in auto." 
Poi modifica la versione e 
dice di conoscerlo da quattro 
giorni e di essere stata d'ac
cordo con il sequestro. Al 
processo, invece, dirà che lui 
le aveva detto di « fare un 
po' di scena ». Randelli si as
sume tutte le responsabilità. 

Per il PM che chiede 9 
anni per l'uomo e tre per 
la giovane donna. 1 due sono 
d'accordo 


